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Il qaam pagini Centesimi 20 la lihéài'̂ *.i 
te ier2fl ,.„ „- 40 o» ' 
êl corpo,,deÌ_.gìorMl|Jè^ »a Ime»-

Per pi6 inserzioni t ^mmìrmU ridottî  

(>AGAMEHTI ANTICIPATI 

ÌNrezione ed Ammiàìstranone in Via m 
tór$W, J23I e IMI 8. 

Abboiìàmenti ed iasernoni si ricevon* 
press* r Amministraàeìie. 
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^ Col me^e dì g&hn?iìù ì&l&iikMC' 
ehiglione - Corriere Vendo entra-

» L ^ o ,5̂ ,9/0 arino di "vita ft)K!;e 
J^Il'appoggio.degli uomini liber lì 

•l V 

Avrà gtià rito prima CARATTERT 
IDE^ rai^TO NHOVI espressamente_ 
$r^jnati pel giornaley 
^^WBaccàigliQne continuerà ad es-
Ì^Q^^dìv^UjO àdj Imgi Cornetti. 

, Gobtinnerà ad' avere per collabo-
#atori Alberto Mario, Domenico Gìu-^ 
triati, Giuseppe^ Valerio Biancliettl, 
ftffiiele Caffi, il dotti Pietro Ripari)-
11 prof, Ippolito Pederzolìi, ]*avv. Cari 

Ipellotto, Mino Bisaldi,:,j:̂ iccoÌa Pron* 
s sardo. A, S., ecc. oltre ai soliti cbl-
f laboratori, ordinari, , 'i 

.Continuerà ad di.Yeve Zettere Par^ 
4amentari scritte da deputati dì: 
«̂diverse frazioni, di Opposizionê  ò' 
Gor̂ Jsponderìze ordinarle da Rótta. 

Continuerà ad avere per corh-
-spóndentì Calandra dalle Làkuriè, 
mf^ese, J # # m : B e l i n e , 4 
Passeggiatore da Treyiso,;:j^er(3.: 
m'ŝ a da Yiĉ enza, // giovane ed il 

^i^Jgaio. da Palniano a, i?. 

'--.^^r-i:-

Se ti è cosa, cUedaì 1860 in poi,sia stata dsgU 
nomisi d( gp?erQO da! ?4rìamQn\o 6 di lU atampa 
stessa nofnmmeniè cbbliaia, d Degiotla/^lesta 
è sènza'-dubbiò id sviitìpt^odjlle forza tóavali 

BUtb: tale obbtiò' fa dotoròsiiOente 6 
HDgaiposamente espiato nella fatale gìorDaia' 

rLissa, e nei coaiinuì inforsaói S còlpi-
[ 1^0. la nosira flo^a»^ eoa a ^ n a meraTiglia'̂  
ei,angoscia del paese, 0 quello ch^jÈ^peggio;] 

,6pll^ilartó d>'8lij^firaQier|. . , , , , , ^'.:,..Ì:.,:.,Ì^' 
: L'Italia, afiffettìamócl a dirlo, è nazione es-f 

fseostaimente mariUim?, anzf di^po,l*lQg|i!(6rra,. 
ès'pef^la saa posizJOD§^ ;̂gelÌe: sbe coste, p&lìa 
sua cooOguraziooe, la nazione più mariitimi^ 
dell'Europa: infatti aopfl^7,383 chiionietri di 

ifróni'éra, idlo 1,^41 éegoaiio nna linea lerre-

F - ^ " - ^ - ^ 

^ . ]5 

; Veterano ÙB, Tolraezzo ; e da Ye-
#;roria il corrispondente e còllabo--
aratore militare slg. D. M.; inóltre ìl 
Bacchiglione lia àssiggrató regolari 

^ ĉorrispondenze da 'U!3ine;̂  dà Ro-
*̂ Ylgo, è da tutti i" capoluoghi deU 
Vèneto. ,, 
^.lltBQCclvtglione ftffltlnuerà'a pub-' 

^̂ iDilòare le due appendici in ,corsó;é̂  
27Avvelenatore eó^\Enrico Dunòar 
ed. i ì t ì t e ^^^^ ..altrxa romanzi orir 
ginaii e stranieri; continuerà' î g; 
Battàglia di Velie tri-ùél:à(M:W-
^^^^i-Pròflìi Letterari del Biàĥ ì̂  
chéiiìy Witiche letterarie^ ecc. 

rezzi di Asscciaziife 
; ^ Per un Anno. 

Padova, airufflcio. . , 
a dornicìlio ,. , 

Fuori;dì Padova . . \ 
.' • : i. " "Seìnestre , 
pPadovi,,.alliIfacio. 

iFùórt di Padova 
^ : Trimestre 

sire, mentre it mare bagoF 5,846 
di coste. 

chiiometri 

^L^tìlf 
^ - J " ^ 
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^6lla;^^petflcis,;,noutroyer<5Dao che ,ya?,te^?:i 
dei cWpDaetrì quadrati ch§la(,.coatitaì8cono 
giisiono io mare. La aaperfiòiej della aosira 

Spatria abbraccia 336,éÒ6 chilometri quadraci 
dai quali diffal^u^p la superficie .delle, prò? 

, vincié iiittora soggeuétiDUi straoiera domina-
ziODe, conieTfénlo/'Trieste, Malta, Corsica, tìcct 

lì 

••sii 

>Lr 

i LiiJ^rw.^^-

n w 

t . 15. 
„) 16. 

appartengono ailltana Insulare 0 peniQsaiare.., 
- So; ^ Tero^fe^pri^il^t^-j(^r?tegico che p^nìj 

paese deve organizzare ;ìl sistema della sii» 
difesa sulla basa della aua geogran ;) coofigu-
razióne, è naturale che Atalia non , come Io 
fu nel passato, dete p:4_ ancora' cloalie fòfZ9 
di terra, penstre ad una fòrmidabio organìz-
pìQOo marittima^ Se aguratamente è il GÓQ-

iiipip cha avTeooe 4^^ipieDe. É doloi*080, è 
umiliante a dirsi, ma riiaìia del giorno d*òggi 
occupi in Europa uno de^lì ultimi posti, e 
sérza coniare, le "grandi nszooi ntaritftmel 
come la Francia, rioghìUeirs, la Rassa, essa 
è infóriora .alla Turchia^^-jalia Spagoa, alla 
Scandinavia., . 

Né si creda che la nostra sia vana afferma­
zione: basìa interrogare la statistica navale 

fc^wyj^atfT. f\Jiii!lm\[^Mtt$^uìXfia^.^^ 
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Padova, airufflcio . 

... f^ì^Wì^^ 
L. 

,ii«^ à̂ domicilio 55 

Fuori di Padova 
, '.isS'M 

y ^ r 

)? 

4.25̂  
4.5Ò 
I J -I • 

6. 
Per̂  r Estero ÌSJL aggiungono le 

magglpri, spese 
Doni agli Associati -

Ogni' associato che pagherà'rab-
lo jo r̂ tiittp T anno, avrà 

ad uno dei seguenti romanzi 
..aBcelta: 

IL DOTTOR INTOHIO 
del'sitl'G. Rufflni 
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Il Qawifl Ferdfi, dramma lirico-;jn quattro atti 
dì Carlo S^ Ormemlló musica del maestro Giù-
seppe JJihani dì Roma. 

'Artiatii: (Conte Verde) àìg. Èrcole Banconi ^ 
yXCouteUeUà Torto) aìgQor GiomUniAsomi — 

llj^tlfaerta) ?\fSA Virginia Poszi Ferrati —' (Ft-
;̂ |ìppo principe ^^'kii^x)%\%. Alberto. Navafy. 

Prim^ di parlare dello spartito doli'egregio 
• maestro Lihani •ùQXì H%XÒ. discaro ai nostri lettori* 
e geotiU leg^itrioi ^ 'udire qtlattro parole sai 
dramma lirico dJUB'g* C, U'Ormerille. 

(1 libretto ò pqòaicuss invero: esso«faggirebbo 
alla oritioa sé-'lon fossa che il poeta in qaesto 
$QÒ̂ lavorQ si oompìacqae di f'tlsarè la storia. 

Del paca Am d̂tìo VI di Savoia 'detto\|y7bw«fl 
Ferdfl/'perchè amavà'^itìsto colore, e non vestiva 

"̂ cbtì'di verde, e non vule^a altro bardature ai siioi 
cavalli Bo non verdi, e le ana stanae erano tap 
pe2Z»tê 'dÌ*'Wd&'î Ìl X>'Ormevìlle volle creare no 
eroe. ^ '-^- ^^- " . 

Kato a Ohamb t̂T a l̂ 133^, di ŝ vo adni fa 
• r ^ ' I ' 

'Chiamato a domioare.U sao microscopico stato 

déirEai^ópi per persaaderséhe. Noi 61 limi-
tjam» a ;,cors*'-''*re.Ĵ h'̂  riiajjji compregi i_cia-
?ig(i a Veia,= Oi le v»3cch e carcasse (ajgiVibiir, 
haifin-idiire 85 iegftì da ga|||a,iCon.7Ò0 can­
noni,iO,OOOiU'imìni d'equ paggio: il tutto della 
porÈ0ia dt 177,000 tonoellate, e della forza/, 
di'̂ 28̂ 4Ò7 C3v4ìi. L̂  SpagQ9, la Spagna ateésà, 
caduta oramai allivello delle ultimo naziool̂ * 
d'Earopi, ha iù mare 900 cannoni,: cioè ^00' 
pù dtiUHialia. Àgginogast a co chejl govdrnò'̂  
itaiianò^ eoo dna coraggiofìa iDizìiÌÌv '̂'di cijP 
gli va tenuto conto, ha deciso colrapprova-
zioné M poteri Jegislatî î, 4î  alteaare un bd 
uà mero di legni, di guerra, rico|0|jiutì inaer-
Tjbli :̂ Uasidifd8a.dallo Stalo, chê ^W per 
conseguenza la fiotta }ta!]̂ na?.>S0 domani scop̂ ;̂ 
piasse uni grossa guerra, e la pfìoisbla p^r la> 
l&éiorablle logica degli avvéninaenti si trovasse 
avvolta :in questa guerî a, sarebbe fórse col• 
raiùto dì'questa flotta, chê Sì̂  potrebbero di­
fendere dà gli stìarchi nem<c\' le' nostre vasMs 
alme coste, e dal bombardiimeitto le hostr 
graodi! città marittime come Genova, Lfvoriìb, 
Napoli, Palermo, Venezia ? La ne£|||jl^ di, prov-
ipdere g^gliatdamente alla difesa di queste 
coster>e^4ì queste città, non costriogerebbd 
forseritalia a st-appare dal Teatro delU gnerra, 
icbe per noi:sarà sempre U gran Vilté dei 
:pò|g00, 0 200,000 uoaiJDv per disseGainarli 
nelle ìsole,'ei luQgb le coste? E chi in tal 
'càso Mò prevedere le Iromeode conseguenze 
Idì'liista gotirazìone'dì forze?^^ '' ; 
^ ' ^ S l uomioLChe siedono^ nelle sule legU 
glati.ve,iipy8C6 ui pcpuparejl lóro. tempOiUÉill.e 
anticamere miDisterialt, e invecedìandare aùa 
caccia d'ioipìegh', e di erodi v ai ipreoccupas-s« 
«ero davvero dei grandi interessi Idro affidati;* 
e studiassero di più le gaestì^ni9f sì legano^ 
alla difesa derterriioìrìo na^ìoiiale, e alia reV̂ ^ 
staurazìooe deiraatiòa grandezza "All'Italia [orse . 
1%. p?itria nostra, m&lgrado gli immensi sagrifici 
fatti, È(^^fì'troverebbe neirattuaìe siinazionei 
e non figurerebbe, come per esempio nello 
cose nayaìì, a fisnco, 0 al dilMo della Spagna, 
dell'Austria, della Turchia. 

• Ciò che tìWrrfatto J u ò iirii però; e se 
il senno e Penergia nonfalno difettò, abbiamo 
ilinnanzi a noi tempo sufficiente per creare 
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una fl>Ua, che faccia onore al hdMl ìtalisDO, 
e-(4cc':a rifiorire le immortali tradzioni dellft 
nostre repubbliehe . dal toedio ero. Non, Vi è 
per^ un istante da perdare^iperchè se è TerQ; 
che la paced'Eurnpa non sarà probabilmeute 
iìlrbsta par uni certa serio d'àOni, è certo. 
però altresì, che p ù sarà gran^* il perìodo, 
di Sempo che ci separa da gu6S!a guerra, olk 

vasta e terrìbile: non, dimentichamo essa 
che ogni giorno che puia getta un tizzdnd 
Dell'abisso deiravveoirp, e che W causo ^ 
conflitto si moltiplicano vertiginosamente. Fac-
cfamo danqu0 in modo, che ii gran giorao 
della lotta non,ci trovi impreparati. Penaìauib 
alla Francia del 1870. '-
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u^ 
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Collegio di- floyie 
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R'ÙNIONE AMICHEVOLE <?• 
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(eri sera (27 dicembre) qnaranis elóitòrlf 
appartenenti alle varie loklìlà delle due 8 -̂̂  
zìtìhi desi'Gòllegib dì̂ ^ffóVé-C^onselve vennero 
a Padova perlalu^lre il loro deputato Massi-
diiano Gaiegari '̂ '^ •'•" ' ^- '^^'^'^^4^-^ì ^: 

: ! .Qo$trramici li accòlsero alla trattoria San» 
•f- C *1 L 

grossi, ove ^bbe Inoco una modeststceoa ch3 
* ^ 

Molti brindisi furono fattî  Tfe;'' H 

•• . i s i4 '^^ 

; L'avv. E., Caffi bevem^il primo .alia salute; 
degli Elettovi.di Piov|rCoaseive. , ,. 

U sir: Pieirobooj, di piove, beyette al Ide-.̂  

^ * i 
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t 
sotto la tQÈeìa del Dacd Lodovico di S^roiai crebbe 
ciaiadi io potenza ed ' ampl||Lp i saoi rietrettì 
posssdimontì mercè acquisti fatti a contanti'%"-
mercè trattati. ' • *"'*' 

Questo Gante Ver^o GÌXQJ)'OrmevUle ci dipìnge 
òome nn eroe,:,: d|.blatta la oavallenf, tanno pri­
gione'nel||Oà6tello di Mpacalierì, ì'ilìppo figlio di 
Giacomo priaoipQ di Aoaja jche vi morì alla fine 
aetiz» mai aver veduto faccia di giudici. 

Prese parte alla CctUSî ^̂  ordinata da Papa Ur­
bano V. e oorae fino in Palpati(ia,e^pér opera dei 

^ • _ 

Veneziani ebbe egli pare la sna pa^tioiua dì me-
L I , 

ritbfneUa libgrjiìono dell'Imperatore PaUoìogò 
da Stratimiro i.^ dei bulgari: reduce in Torino 
jfu il foadaìore dell'ordine eciu^stre sapremo della 

'Jffunmata^ impose aUqaìndici e|^jUcrì cbe dove­
vano esserne insigniti Pobbligo della castità (sicU) 
e di recitare ^aindiol Av& Maria ogni m ttipa.^ : 

ÌIQI 1381 si mise al servizio di Lodqyioo D'An-> 
g'Ò dìsoendenta da quel Carlo d'ApfÌ& oho i Si­
ciliani coi gloriosi Vasperi cacciarono dal lorpî  
territorìoi ed ai Soldo di questo bel mobile com­
battè gli Aragonesi 'di K^poli dove moii di pesto 
due anni dopo. 

Chi ha Iettò U libretto doli' OrmmUe potrà • 
oobi farsi tii^iualo criterio dì quanto esso -sìa 
ftìdela alla storia..' 

Altra f̂lconewaza del libretto si è ^uoUa di firei 
vedere nel quarto atto il QontG Yeràe ontiare in 

-Il sJgf̂ K Trivellato brindeggiò al'seppélli-
jaenio-della consorteria;; -s .(:• p 

MassimilìaDO Galegari pronunciò poche, som-
p c r ^ e gradite parole di ringrazimeató:ai 
|cioipStèttori,#^ISli dichiarò che farebbe il 
sub dotere alla Cadier£^803tenerf#con tutte 

• . & " " l J 

le sua forze quei princìpi democratici, che gli 
avevano meritalo r altissimo incarico. ^ 

Soggiunse "che si sarebbe seduto sugi! staili 
bve siede Bmedetto Gairoli: oltreché condì-
yidfre gli alti crncetti politici ed amministra 
iivi di queir icflaente deputato dell' opposî , 
zione parlamentare, egli spera di far sentire 

i t 
^ 

n 

• ^ 

i ' ^ J & - H 
.Ì^T^I^= -•• 

- 1 •T 

• 1 1 -

un convento di monache, assenziente USaperìoca 
cóPsegàaci armati per cercare la sua Laura, a 
più ancora serrarsela al petto dopo ohe ella avea 
fatta la solenne professione religtosa. Poteva 
cÌ6̂ 6iic_pQdere senza scomanioa e senza'orrore nella 
metà 'el secolo XXV! 

Qaeato l|b;otto a, nostro sommesso parare, è da 
mettersi, quanto a storia, progao raltro dal Piavo 
nel quale Attila figura 11 pia, buorìf'oomo del 

r ' I 

mondo ed è da tutti tradito;̂  ,:, r̂ i 
rOra passiamo allo spartito, che Padova ha ri»; 

prodotto al Concordi por la "prima volta. Qaeatai 
opera venne dapprima rappresentata nel 1873 al 
Teatro 4^oZlo jnrBoma, venne, poBQÌ% Hprudutta 
&hPoliteaf^a della stessa città. ^ .-. 

Essa fa giadioata favorevolmente dai Bnmanì,; 
e concordia il giorualismo d'allora trovò che il 
giovano maestro possedeva ingogno, forzs d'ìm< 
inaginaziono; loBumma una stoffa, assai buona.,. 
Il Lihani dovette sostunere aspre lotte, perchè 

r 

vecchio-è. l'ad âgio mmo prophetà if\ patria swa.̂  
Egli, nativo di Eum^̂  doveva necessari amante Ivi 
urtare ad ogni passo cella diffìcile carriera coQ-̂  
tro scogli d'ogni aorta é camminate in mezzo agU 
scorpioni dal secolo. ' 

Biipo la prima produzione ch'ei ne fece àll'4-
pollOf modificò gran parta del eoo laverò, lo ri-
dasse a migUorì .ff^ttij od alla ripetizione eh» se 
ne fuce nel Foìittama, U pulblico to iiceulao con 
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conJiiLJi Tccécdèi/Treotini che soipirano 
l ' a o ì ^ i i ^ Iteli»; 

ÌI'aTT, Ttwroni bavette ili! ainistra com 
pàtU e cooGord̂ y gfiìdaìi senza divìsiooi da* 
p\omQ\hS Dapreti», da GaìKolì, d« Bartaoì̂ ' 
d ds :G3fi6ildi ^ e al prosiimo trionfo delle 
dMpcrazia abche iiegìì aìirì Gullegì del Ve­
neto. , 

1 

LJi||N JVxìfif propone i i n . , M » r ' » qftŜ I» 
deiàòwlfa Veneta GÌ ear crede Giìogsn possa 
farai campióne : betettò àldepótàto CdegaH: 
che ae fa modesto Del sao programma sarà 
aHreUsBVo energico ael aosteaerlo e dioiostreià 
ai suol elettori qasnta dHurecxa corra fra QQ 
depnuto demoi-ratìco chQ î̂ aebtea d^^ssd^e il 
m&dstaritf^èi propri elettoli e quegli dì'dte-
ftf^axhe'sdegnaretio ogni comuaiéazioao col 
Goilègî  di 'PioTe GoDsèlTft. 

pesìa iii varoac^lo sWè'v'C8nd6<E.d6lÌa Iói*à' 
elettorale. ^ * ' ' ' ^ 
' •L 'sVvl^tóò di PìOYfl brindegglÒ alla re-, 

staurata coocordia di le dueSezìOoi a Pi 

}i^4 '- > ì I. i 

-̂  f. f 

076 

eĴ uDwlTe nfli^caodidalara liberale ed^'il 
mantón^eato J lk^sUw. ' 

r 

DinaD di Trìbapo, rls.ppsero a .noma ,della 
. z iodSVdP^Sfe • T§%Tà\ìnS^mm elogi 

* ' » . perjpera dei dep^u^. d i J ^ l ^ ^ i ^ 
Vsfv. Gandiaai dì CoaseÌTe, e t t i dòilor 

SninaD 
SirZiO 
»d essa fatti, e praffllSLm^P che ormalla con­
cordia non 'pq ĉftbba pvti\ esserff roiia. 

L âvv. Foggiana bevelte alla abolizìoDe del 
madnato ed alla • so|tituzioae divaìtre tasse 

nr-

U1«J 

co0 promessa cb^jp^ì recherà i umìém^ 
pò a latatare gli ileitorlcel centro delie rk 
ipettive Sezioni. 
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(ì^oètra córri$pondènea)i 
26 dicembre. 

-F 

(E) il barone SatriaiJo, come imraaginj (ha il le 
légbfo ve' l'tbbia soQUQciato, ha presentato le sue 
ditnìssiooi da senatore. • 

Siccome la légge ni^poletana non condensa il fai 
sario cha rinùQcìa a far valere il documento incrimì 
nato, mi il barone S^trìano spera di cavarsela ,aelta. 
^'kveodo cesato di esW^^feebaiòre - ^ eî li tà^^'^ 

>t 

li 
U programma iDdpendeote, ad. e3S0;jper^ 
assensa del"direltorj|jwgi„Gometti, rispose Var^ 
70cato Marm, dicendo, che la nascita deir o-
aorevole Gtlegan qoetrô ^̂ m>f|o e collaboratore 
e la saa lettera di. ringraziamento eranjo il 
maggior compenso che ìl̂ accAt̂ ltoKe potesse 

."̂ t 
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CH\ per la prima vbUa'M TSffi un Còl-
ie|fb àei P. dol/ano' irVatasI in amichévole 
convegno col suo rappresentante dòmQ^f||jc|>|̂  
pe^ l̂sr̂ pHnia vòlta gli anaici di Pàdova.̂ sì M-
Qivano a quelli della due SeZ'.oll del Gollegìo 
e-QUQsfeilnfessi, p^r la prima volta sì fe­
steggiava tun, gran trionfo elettorale. ::, 

iUa(Corrispondete del Gwiimk,di,P^tdoui^ 
.adrtvSvi giorni:sono « Rdeià bene chi ridere 
uUimojr ed/i contenuti alla riuoiòne "faan&ô  
tutti fiducia di poter ridere ultimi ancora 

*!;« lieta riunione si ^èiolse *8uV ;tardìtH|oS'̂ ? 
evviva al deputato GalegaH, primo VàppreseW 
tante denàocratico della prcvinéia àt P^do^a ô^ 

àlSnato-aQn"^kHi^piùJiLil diritto, nèjUdiveréJtli 
^fesiituirsifìtt Alta Corte di^Giustizia p*ìr'kiodioarÉi# 

cohdsntóirttii ; élla Corte d'Assise non^dì vado* Beppuré? 
: perchè la if̂ ggb tni ^proteg^ljl^f^'^o i'h0î :̂ do[nhi'isso, 
m '̂ la^pena noB;J4fènbisco.' '^^•^b:-''^-} ^ w, , |̂ 

- L'ìrg.'meDtazioae aon èdégna' cerio ̂ idìj^ntrue^^ref' 
iraanonj^PiÉéfs^pjareji falso al quale varrà accusato e 
•d^f^guledtpo la sua dimissione si dimCstra assoluta* 
mente reo. ' ^ \ : -' • .'. 

nàto però noa hi de'èiso blutla. La questione 
é; Complicata é seriza preCedeoti. Certo'gli avvocati' 
del S!lrìaaGÌtEtÌTeraDàCfjcìlm'tìte''dm cavilli Suì^qa^lr 
e^i^dèipicarsi; GeHo ì f i t f i r Senato dcvó pHivvèdtìW 
'alia "proptià digtìifà'ed'al proprio'decoro. '. 
- 'Esaniinke la' qtìèSliótìè, •'decise.I.^.Mi^bn 'dìcideré.' 
Siccoìne^il probedirtìefìto penalo -̂èrâ -gia sii^ìlliiatò-' 
per modo che4kSenato ;--• contrariamenlff SDEÌ alla) 
requisitoria del pubblico ministero - r deliberò dì coati 
vociirsi io AH» tSorta di Giustizia,;--;.la questióne 
della dimissioDe rimî se sô spesa atfend'̂ ndo che la da 
sCidesseJ*Àtia Curie medesima la ansleì^T/ràdtiffèrV 
mollo probabilmente ax\ dieci ai qumdici di gennaio. 
i. TuUi dicono cha l i barone Satriano presenlandpTa 
SUB dimissiodi vennl'a dimostrare dì èssere col 
del realo'̂ def qualó è aèéiàM ^ ' \, "^ 

J : 

?''M 

j^l^XSé'quello cbr pretendevìf̂  raltro gìofiJo dal Senato-
jr minìàterb, non fosseTst̂ tò utf-ipoV troppoN»-ÌÌ. direi' 

'%Ife îÌ S^n^fo stesso!* ha dimostrato una insolita %d^n 
glìàrdia" dando una Jezione ed uflO'̂ .fffiìo al 'QUsteMf.'i 
Ma, ripeto, fil mmìrtero pretendeva un pò* troppo. ^ , 

Si tratta che, mentre il éeuato h lì solo giudice 
della eleggibilità dai-saoì membri, il,mì^ìslero. «oleva.̂  
fargli approvare, la nomma l i senatore de! prefètto 
;Wiri8peare'Vx)ntrarìàment6'"alIo SVatuto.''' ;' 

Infitti fra le diî ersei catégorie del cittadini che pos- ^ 
l'sòBo essere' noniinatì senatóri- vi è anche quella dei;; 
prfifetti,'macqjla condizione però cher coprand^ qu*-l--' 
-i'afficio'da setie awMl mentre ibWinspe'aré non Io 
copriva se non; da tre.',;n! • li ;.«# ' 

Jfe4Jn^'°sp9are ^jjìonsorte fw^ro uno ed il; mini­
stero voleva premiarlo colla nomina dì senatore, poco 

'gU !ràporta?3-cìie'v'i sì opponesse !o Statuto. USe-

fx mi' i 1 I _ i -
-'i 'na 

l'/xxijr.^a^j^SiaatTi'iii'j^^asi'^r:^^:^-
m^^' 

vero entusiasmo facendo ripetere alcuni peazi e 
reiterando a iosa gli appiattai. ,^, '• ' • ; 

iPtt allora che i aignori ,6fiMflEìci B,i.Simda i n - ^ 
tellìgonti editori di.musicii io Torino acqniataroQù'l^ 
iQ-epaftìto cho: venne riprodotto a Xoriao e Par -* 
m a iove - ottoBÓe: ottimov Boocesso; '• ed in questi* 
presente stagione, oltre che neUaMioBtra Padova, 
Terrà riprodotto; a Eavenna e BarcoUooal : -.^O 

•DeVe dunque . i l Xi&am,aggiungers i coraggiose: 
Jena^'L'essere egli g ìup to i a t a l v ^ a n t o che in ^nn 
carnovale la musica s u a l ripetasi ,iCont9mporap|,r?4 
mente in ire diversi teatri è sogno manifusto. che 
meiHo intritJBtìGO n e l l a v o t o esìatev.ÀvK; > 

JPrinìaildel Conte Yerde^ il maeatro XiòaNÌ a-; 
vevà écrit ta l ì t r a t o p e r a il Gulnara^ tàà •^i/questo' 
spar t i to , q u a n t a r q u e ^ q u a 'é^Ui vi» divampa8à0,.^rP 
flcifitìiia deli genio, mancò il pieno successo. r3Jè 
per ciò'BcoVagffioaBÌ il feiovane .maestro,, e postosi 
a maggiore impegno potò darei r a p e r à di che o r a r 
parl iamo e' che Piimeuica abbiamo rgiustamente è f 
liéfDmente. appltiudita, ed oi-a s ta allestendo,siitro 

mnaioalela^orp,nl Sardcinapala,pel EegiodiToririoj • 
l e n i a m o ' o r a : B 1 meri to , dUl^ imuaica, I l pripiQi 

akto^ha 'm sé u n effetto popola ta ; efficace, e odj^l 
bnbn gusto è la graudiofia frase del tornèo ed. ò̂  
non senza pregio il eantabile del tenore. ' 

^Nell 'atto secondo fra i-migliorì pezzi sono, dà 
notarsi la Eomanza del teuore che venne applatl^:; 
dita e ffgtlù una chiamata al ; maestro» n o l i ' i 

nato però, convocatosi in crmitato segreto, annullò la 
ndmìna che l'òn'oi-^'CanìelH non esilò'a sostenere 1e-' 
gale ócostilùèìonale.' \ ' *''. "̂ '•̂ ^ 

CI vuoìe bri bel còWilif ! • • •' ^ 
^ L 

; lòri i r re t ì nofl hanno celebrato colla soleatiità di 
altra vólia infèsta'del Nitale. La chiesa'Ò in flutto t 

- K m\. ? ' T 
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stesso atto nn duo fra il Conte e Laura, Là ro-
,|aanza delbarJiQno,^^^^^ fra baritono e so­

prano sono^coQditi da f casi novissime ed eleganti^ <j' 
^^^eU'atto terzo il;;duetto,-fri* ttìuor:e e spprano»^ 

è uno dei migliori dairopera: valsa qolli appianai 
agU artisti: eiyifai^t*;o/chiamate,.air maestro e gì 
dov6t|e,,rip6terlo., 
^ ; M quarto,,a|t(3 la rom^os^a .deliepprano 'rao 

,,,9hiudo una ime lo dia ve^apieote. nuova. Il; coro della 
yeslizìone ha il;; marito di appartenere allotjBti.lo 

,jcbj(;ttam6pt,^^Jg||^p: sarebbe anche, di.,offetto, 
m^^nella prima,sera^ per-ji'incerte^za:delle coriste 
non potè bss«rê ..̂ 8(̂ ?8tatq dal pubblico, ff 

ApJcMremlqisce^ip^si ravvia^;. neU* aria dei 
' fiori,, ^aaa ricqriìa^ il, ,F«Mf ,̂.̂ ma. ovilUymaestro;;Si ' 
' mosfira verapientQ, tale è nell^ beUez^atdt^irijtrUv 

meatagions.. , \ ,.• > '•,:,.,,• r,; .>V"S.;.;TI 
1 , ()ìFa.jV9]DÌamo agli, artigti;'- . ,:f. 

: L;e8Ìmìfl,.sigcotai,,Va-gini^,;^ Pozzi-F^rriin: K(&U^ 
K,6e>*^£f>-,?seguiSco,Ja,:8Ua difficile parta cqu'granilf 

impiigoo e cpn accento dramm^ico. allieva del. 
Lamp^rti, ha correttissimo,mefodq, di oantqed^' 
nota iavoriivolipente nel\'arte, balla, è la snayoca 

10̂  viljt:ata,6;,B^iat6ene a;^tìr^viglia..la pa^te sffir 
datate e devesi a Lei senza dubbio gran parte del 
Buccseso d l̂lQ.̂ ^PA'̂ t̂ cGlo : in ogni pezzo venne ap-

Uu^ita. e viel duo col tenore dovette cedere all^ 
^feplioa chiestane con mQlti applaudì,, y •.•,:,'• 

•Il'*'tenore aig. Ercol^ Rmoà {^g^nte Verdei) 

iversé eonfessìenì protestanti sì sonò radunate ioveca 
i i e ì j ^ r i l 1^?]!PlÌ^1^-^ altari e Senza immagini per 
assistere là parola dei |oro pastori. 

Tanto ai cattolici cc^n protestasti potevano go­
dere della Iberià g8rant!tà dalle nostre Ifggi, mi i 

pUolicj' » ^ ! s e ' » ^ s e r v « se ìiQ©)irimWcBrr;^e 

iJè giunto- a Koma Alberto Mario. Vi ai' lermerà 
# : S , ! . . • ; • , - • mài • '>, •- •"•• ' , 

^qualche mese. , .^ìm^.. 
^ X w 

T ^ 
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27 dicembre. 
Sabî to sera con un bìcclmretto di marsala alla 

mano frammezzo a* conQùnilapiici.̂  terminavano con 
decei|?ft;a|legrii^ ja jt^a^fe^^^di | r f .^ . ;;||, ^ 

Inneggiamo alla patria, a Gjnhildi, alla repubblica 
avvt̂ nirt̂ , e alla vittoria dei nostri amici del Bacchi-
gìione in> puutq alla eiefìéob del domani, s-. 1̂ '?̂ , 

•°ÌSB. nel nome dei csnddatò, non trovavamo,,.}proprio 
riunite,'tutte le demccralicbevirtù di nostra, elezione, 
pure BOB jotBvamOf,non accoglierlo tra -̂le^ % della^ 
veneta Pg^fpioae, alla quaie auguriamo, di crescere 
in numero e ìiirza. : 

Fensavftmn; Gaiegarì Massìmilìsno è onesto: ì^tri: 
buaali, le accademie, Je assemblee Dipolari" udirono 
frequenta la sua parola iranca, dotta C'irri'ggiosa ; pgli; 
M'fed'prove non dùbbie • delia sua indipèndenpV^ 
ebbene non facciamoci noi coita intransig^a^a, a ma'-' 
nomare il meritò della sua el^Z'-Qe, vHa dunqii^-Ul 
nuovo deiiuttito, e fecimo un brindisi caldo e sinĉ rOfi 
alla .^a. vittoria dì froote.atl'omino dì̂  destra il Boldùé 

(jual© parla con tanta compiacpnz<» il c^prispondeata 
del giornale domocratico Xa Bagione. 

I ^V^j \' . * • ' • ^ t r 

Ora dunque la riuscita dejĵ Gaiegari ci^nen^piei 
l'animo 
sando che le uà tale vittoria è dovuta allq zeiOf ala 

negarsi dalie altre,'pròHncìérsia's^mpre io ciiiia déî ' 
nostri pensieri. È-Mi essa ch&'fjono strada ijj^^a 

,cìps imm è^d'essa là c a u ^ | | n é ì elndubitata deie, 
inQl^jjUorie. .•-•.0''-̂ nH?>" ';{'̂ "̂ ^̂ fir̂ *flii?jfh 'i^0-v^h 
^ 1 nostri amici perciò, tutti, idalprimo all'iolUrao,; 

.nelle città, o t̂je cajÉipìga^,.Jpp, all'uttìmo e micro-.>̂  
,jSoopic(|;g4lÌì^|ip devono, sleqfler^i la mano, e agitare 

la bandiera'delle pacifl.;ha loUe,|guall| .bandiera cha,̂ , 
senza ferro? b fuoco può mutare la faccia di una iii-
(tiera-.nazione.,; ,/,,.. •'„,,. .... _. .. ..,,,..- .. .„ • 

Guai a ubi se resteremo oziosi elìndihereQtit ' 

' 'VórN chiedere qualche cosa al corrispoadeate ve-
neiiano dril giornale La Èagéné^^'^^'"' '̂  • ' '̂  ' 

Melil sua uliìmit corrispondenza 'egli mi. pe l̂a ' con ̂  
calore.di. «un coacittadibo degno figliodal 22 fuaczp.». 
il-quale sar.ibbe: * anima del comVio elettorale per- \ 
m!|nenie> di yentzia. < _ . >-•• 

Questo concittadino, del qual^^non si vuol direjl,-
n^me, è un dotto uomo, profiindo, nella^'t^eccanica e, 
nella^ miiemalici. ..̂  .'singolarmente modesto, é/pt-

, totniaio sempre con tufto p./ispelto, dai più illumi,: 
"natrpatr io i t i ; ;^ . . ';' ' "̂ "••'"'; ^ ' ' ^ " :^': 

"lo di patrioltì semplici ne conosco ' raoìii, ne co­
nosco ancii^ di qu||li iUnniinaHt ma sibciramente'^ 

tconfesso ili'noa conoscere';!*egregio'concittadino.^'^^''' 

" I ' 

i ^^videado perfattaqi«ata i'tcl-.a d̂ .lÌ3 r-idâ jotie del 
, | t ìri^^o milanese, e'in qualHà di corrispondènte di 
t̂in giornale deraacralico del VHUftto, quesu mia ìgao. 
ranzi mi pesa asspissìmo, e non potrò dtrmi pace 
se il gpntile C.V.o non mi dirà ,chì>è questo degno 
figlio M 22 marzo.» ' 

lo conosco un dilettante, raeccmico, uio studioso 
dì n3uleffl3lìc3,,cb9 por!^ » ti celebre nom-, a che 
è avvicinato di molti p troni della città,-... ma non 
oserei crfd're ^he i l cornspandente della liagiUni 
vedesse volentieì-i in quiisti l'anima dì un comizio •• 
eleltoraÌB permanente. 

% 
l-Hl . -:r-^ 

I Qussto diletlante rhe cpaostio. beai no, 3̂^̂^̂^ 
UQ.ottimo uQ3ao,̂ ,raod̂ .sto.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di cuora..» mìm 

ipDiilica, 0(0 ffiif),,laUua p'sta, la sm dtlcezzlj^Ji: 
; su;) modestia è qujolo di peggio, noi democratici pos-
^ siamo trovare.' / 

• i - r t ' 

i-JJIpricò'rdp di una progp-tt^ta aotto3criz(6nè in 
favore 4i, Gl,>rlbald!: rnttimi uorav'par mòdostìai 
non volle darci la Bun>JQ(;m8. , .. / 
'.Saila questione dpgU ufficiali vomiti, egli l'oi. 

timo 'tlrmò, riòà^Volio- occfpar's'^rìo dirottsmontf'r 
Ah, ah, sono due coa'3 sole qnest", m î mollo'el' 
loqnenti.^ . . ; ' ' 

; B ^ | ó ^ W > ' ^ ^ n - \ J i opinioni mins(;onàU?,ìiQii 
appartiene ogU aglfamlGÌ dèlVk CoS'pagriia 'defia 

=kM^è 

.r^Pirafe],non sar^ qui'stì rkomo'M5m4: lo^apero, 
l?|4'^*'^'^v'*vnfa,.l;,|6^?'; che J'p^régiò' corrispon-i 
dente del jgìoraafl̂ ^̂ ^̂  
me,lo dica../.-, e, poi mi ùcch obnoscero ansilo 
cnè incontra tanto le, sue simpatie. 

'!--l Jt i 

i ^ i ) ^ a | Ì o n i ^ ^ Ì ^ a f l j^JJFeriitìa; Eìàaìuì, aoldoni,-
Malibritìjìà^^quisllo miti Marianetté. 

• ^ f t ^ ' s a ••.- ? l M f o t e W a l Eoaainiflì^SÌ|tf^^é*t'''ato 'eòlia iPrósd ^t i^ i^"^ ' -

rgnOf f|lv^tt&^(|?jr»«»P>'ovvÌso vafineì esìUrare/ !il, 
^ pT|l:^^lÌ^Q,pa^8egg]andpJ^anquì)lament€ dalla quiQ-
;ta fiiio.ailajMoa.'^pl valeqJi^suggeritori,.Vt 

;OrÌchB^ròflWdJAreJa.vpropriat.parte. , sd fW, 
^gtitlà òon. ,c,qac|9nza è,,4}^tPnt^ta up^.co8^^npiiic8, 

giî  a t tor i ' i l ' q^ueatà campagni^jpn^y^^ del 
is^còfi)} Bravi'iioito; Q.contiuuiSo^'^oà^ìmitws i 
•tfripili'^mdàet&-%t^ghi),:"--:;•? -v- '•'''*'^-
; \Ì8lgìiòr i^i'eiroboiii la fortuna gli faccia buon 
ivìsoT P-) '• : ^^^-"-^-uil;"^: ^ , ••^lvv;*^\.v-3 
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fu merìtamenta applaudito. Ha voce bella, fr9l'c*#' 
che talyalja ,la trtio peifìuo ad arrischiare troppo. 

Superato cVegU abbia il panico della prima 
recita, aaiià vieppiù ammirato dal pubblico, 0 
brillante .];rr6o#ìzz!amo in prtì^résaolMsda éàrriera. 

Hi "Q^TiQ'ii^VàippQ venne' lodovolméatat sosia-
unta dal.j jg. A.lberto Nay|ry, il quale ha bella 
voce di baritpno-oentrale lejcantadi ijmona ócuolà; 
e rtwaoì simpatico al pubblico,44^sqaale;i ai .fijce 
appl^uàÌKeconlribuendo albupn^auccesso^delV 

La signorsì %ye.'Polby. ^oetti-, {Laiim) cantò 
anoorav)in.yB.i?dova; negli £/'̂ owo^(ì:>laiBua parte inn 
questo spartire' ÒifjM(?Q8»j pasaato il timore dellat 
prìraa^aara fi8?a,sap?à.sp,atBnerl,^^^EJof#t^i ;OeU»> 
seconda r^ppjresgntazipne ell^ fa meritamente ap-
p l ^ ì ^ j i t a . ^ . ^ ' V ' '•-- ' . . . ' '•: •_ 

p^(](nchiudi^mQ:,il minestro a.gUartiatVuvenneroi 
applauditi eie Barann9.maggiormente quandosaran-
flOliifeancati da queUg ^li^Sinza della quale 8irri- ' 
aeqjiono tu^ti nalla; prima sgrs, e qn^ndol» mu-
Bica sâ rli più comprBaa^agU.udìtorì, .parchò noi; 

|j^^,pouiamo^fj^ (malletOpprediffìciU ad intenderai,^ 
ma * l̂iê  più ndit%^i^if„patanp,i8empr^,^iù. ,., M 

Il teatro era zeppo di gente; ^ i non ayey^: 
palchi e scanni doveva ri toro armene, QaelU'-^ébli* 
troy^yanai in plittea er#no stipati e fìs^l com» le 
sardine ani; barile. Jjî npiù IjpHe npatr.? donnine in 
eleganti toUettes briUavano dai palohetU e faoè-
vaqq c îsl siiBMdìdo il igeatile ritrovo. 

Fottunatisaimo. Goldoni!,.- *i ' i y ^ ^ ̂ ^J. 

; jl,Veneziani .hanuo una decìsa simpatìa per que 
'Bto teatró,ijB vannuvai frotte.,., qnando sono, colà 
formano.li pnbblim.pm co.iteatabile del mondo.:/ lano.ii 

.̂ ro amtnicca gli oechielii, carezza la barba 
e tripudia. , . . ., • ? ; :l'' 

: -d'^Màoliiia'M!ifllÌfè^|gr-le EdtMdè'di 

gUetjtù l»iJtóna4'mi.BlMl"E Si;a!?ioì ouraebak^ AinutUe^cVio dloa elle le Marionette furo 
re 

^ 

1: O-
I _ -

Calandra-
* • • - ^ ' - n ;^..J f i 

r-z N t a messa in itóenk lì^lideVoie, lo masse ' corali 
;avrèbbero djvnto essere'ISkk^^ì' •m^/lf^éàrtó-
ia.\Q--é^iWOoncordi non' ci è-datb' esigWe di' più, 
anzi ia^lodata lUmpresa per averci datò ^riljuV-
et'anno eoo molto aìift'-%'à§'ntìmo uno spettacolo 
Gompidto, nttifarme, Se» d'écòrato.'Qibeu mèfilad'lri' 
isoèp^^,quello ingomma oliai:ii:nosiri Vecchi ap­
pellava,) il buon complesso,, / „ ':•',-.ìip} 

Vorohestra esegni'pi^tfettamente la sua parte, 
VM%QÌQ del violino suonato àaVBarbiroli con laov 
compàgnamento di vìolonceiìo vonne appìafdituè 
frutta;altra "Chiamata al ' ÈMatii. • ̂  . '':/^^ 

•EVchestrff, e(?cettttate" guBlfo" poclie /^iaoarial'ze 
ohe• sodò'lóempra-bincubo^^delie prime aere, è ta­
lora anche vengono'dalla'acaraità delle prove, è-' 
segni benissimo il: compito ano. 

Il; Dfigo.Qhba anche,;(^i la sua patte di amaro 
noUMJsaata c^tViera^ e i l iprovefb̂ ^̂ ^ del profetili 
in'paiiria cade puro a capello pirìando di esso. 
Ma ringeguo si fa sempre atrada^maasime quando 
alieno da BUparbìa sia anzi modestissioìo como'ìn 
Eicaardu Brigo : continui adunque nel suo lavorio 

r .#L |. . 

faticoso cha il,trionfo^è sup ohe*Jchè aia garrito 
io contrario da §^ì ĉ froa in ogni guisa oolissare 
l'ingogno e tarpare le ali alU buona volontà. Noi 
amici sìnceri, gli stringiamo la mano con affetto 
e gli mandiamo le'noWe congratulazioni. 

' .f . . <,t 

: ; EuBtorgio Caffi, 
h t 

>^ 

http://dunque.il


- • V ' 
-fi; 

^i 

-,^ i-^---p,i' 

? f̂ ̂f 

A^ 

^-;^7?È."^y-^ 
^ -",f.. 

^ I 

- ^ -

.•^S^^mat^-:^^, -- ^̂' 
• # 

CÌACL>^» -̂ . ^ ^ 

• ; • ( , 

mento f Por 
di Veo'^zii.' 

T-

Il SuàenTiam lìbfìratpsi dsH'ìn^esti 
Te f, entrò a Téle spiegale nel por» 

^ ff*--J 

T i , 

daogifiii ditlenca. 
-^ I goraali di Verona registrano il su!cidìo d*un 

tal ferassi che si getiò ddla fliestra. Increti non 
volevano accompagnare alt'esirtims dimora la salma 
del Ferassi e il popolino'^izs^Trt da tanta intolleranza 
fece ressa intorno s\k cis^ d'I d*fanto e min?ccia»a 
dirompere in disordini qai*ndoih& \astllecìtkioQe da 
partè-"'lifllle 3Ut'rilà e più ancora la paura persuase 
gli ostio^^ ministri di Diana rendere gli estremi uffìaU 
al D.ovfi!"b"adfuiito. 

| r é a ^ ^ Nella locsiilà della Paganina alenai 
bric&ni srmHi e nel ^cùir della notte tentarono dì 
deruberà la faroìglia Trmiiini. Ma un guardimo di 
casa udendo rufnora^s*lIf&ìò alta fid'^stra ft sp:it'6 
una furiata coltro UT nĝ ^̂ Uo ch-j si muoveva sopra , 
ana sc;>la a pìuoli splinggVHi.M granaio. In, seguito! 
ai colpo di fuK ê pr'CipMÙ iiri fioiìpo umino: cK̂^ ì 
mise etiche qatisli lamv^nti ofi ;i)ial aiutoì VcfmpVici 
abbero laudiftiii dindaf^ a prenderli ucompiigno, 
:s'caricando focilUe contro l« fì^p'slfe della caVa. Fu­
rono pralic9fi 10 i'rresti 6 l'autorità proceda per le 
relalive inveslìu^^zioni. ' ' l 4 # :4 •'•• ^ A. 

Udina. — t a Iflteria dì beneflienza diede anche 
.«[uest J<nf?o un bellissim'> risuHato. , 

Treviso. — U Gcmti^is^iòne ammìni^Ualiva si 
adopflt̂ ^ 'Iper l'erezinHè di iih lazzirettoi ' '"' ' ' r . " 

. j „ j i _ _ ^ ~ Undecrcio m rainistero de la pu 
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-' beliaui e le scnoii^ elemflnUn. 
.4. sprile. ^:Vrof:fi>,'^ndM- — Salle ori 
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li bglieUo d'fùgrasao ad una inferenza 
costa una/lira, :, • J . - O 

Il hìi^Ueno di'abbonamento a tutte Io dodici 
confareijze cosia lire &ei. .., , .^ :, 

hi Oaseetta H^aeionaU à\ B rlino, coraÌj|mtaqdò 
i discorsi di lord Bsrby, coufiirma l'opinion-j generale 

lupqu>ì. mtenziòii [||0-Hca s fp impotenti: a ir^i^ter^ 
i l a correote =^ . i i ^n^ ìme^ t i ed l)rialervèntl,:de[le 
^ieme, cioè dell'Àu.stria e delia lius^ia^i La^^stampa 
1^ Pi<it|ùhargo^e^^i yieaaa4„peep|ca clmcaiaeQlft,a 
itìfista evemuillll 
f.^ 

,ì 

lÉé^ 
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àìlâ aepfj sii'tìatrau della Ma'^deUa-Gran 
Guardia, iù Pazz« Uuità d'Italia, ove avrannoi 
luogo la Goî fereDze. 

O o s 3 cl'lcr)alT*»rsftó. -^ Sembra 
p^itivb St^Fai^ ciiiodradt leueraiura ìtaiisDa 
prèsso li poltra Uaiversl^àveffà chiamato il 
prof! tìilemmì la steM cauWn ibrà:3\au 
offerta prima al sig^i^!Ìp8Béfe#JiOfi l'ac­
cettò. 

Ì?:̂ Ìll.JoMr«aZ .^éf JJÉ&̂ K̂ S ripartisca ts^mtorì nnmi-. 
«ili d>ll*Assfunb!flH&teè(fel centrò Ministro, iì ì\ 

! màistra rppubbticim», IO di estrema d*)slrai"8 deli'u-
' mòne repubblicm'), ,6 de! gruppO'tiivergffe, 5 di dèslrà̂  
ieoftaCfo ddsii;o, 8 d̂  (iliàau ciuùods.' ' '" •• '" 

iaUerjofméntl aecoDdiL^g 
scam^ 

ecreto ìm-
'is ./s 
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• I J^ t i r to 3 Ladri 1g 

j v | jIj '^^eHf ja Hai;afpubb;l!ca il seguente dispaccio,, 
Ì^^lHeiid,yè,'24 dicfmbre;.. .,.. ,„ ' 

Coscrivono d̂  H-.rnaDi": ' :' 
j ; l e r i i Ciirlisii gettiìrono 70 proiettili circa supra 
ifmani, a m̂ ẑz » dì 10 cannoni posti sopra - diversi'^' 

(lU dapQÌaaaU U ciUSi. Si tbUaco m vii,* •'(vUlm'i ; ^ftl 3 
f|rte Sinta Barbara i m.jrl^ijfurono, 4^ «(j i; furitiU-O. 

mutino fui-ono inviati dei rinforzi S. Ssbiatìano. 
\ ^ 

- T L ' 

blicfr ig^cuzipqe par fi ;a ì^ epf^la tecnica comunale 
dlLendmara ade eo^ern^ t̂ìvei . ' ;; - ••, •v goìern^ 

In YisMo^aari, Palazzo Zaborra tro­
vasi i r r G E A H D E A880ETIMENTO 
DI V ESTITI da Uomo, ^bnnfezionàtìper 

' , ' 

L 
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chàìi qìaauto sembra, Don lemftnoo di lor­
darsi, e des'dersvMìO averé^el la dispensa 
buona proTTista.di condimenti, rnbiroQO a 

icertpG. A; iii'''''ia deila Punti uoa growa 
'qaautiià dì lardi •fi M-^V"^ n ^ 

• ^ 

- • ^ 
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I J^ jQpjas ìg l io O o 9 x x u n a l e nella 
«edutl éegfteia dr lert sw» approdo U pianu 
organica dd Daìo Gonsbmo. Ma venne vo-
tfta seuza mudfi<39ziooi qa*le la proponeva là 

(unta cho diedè̂ l̂e pù siddistacenti spieRS-
ẑ oni auUgta^e compio das'ewa assuaio. Fa 
qnindr stabilito di aprire 4p. conto corrente 
ed il sefTÌzìo spdciale delle riscô ìODi e^pur 
^melati peya gestione dal.Dazio.^^J^^JDO-
bile gara.fepro lè'pù uUUpropoatlWBauc|i. 
Veneta ê  la Banca Matnâ ;PopbIàrèf'"̂ VehDe 
proferitajla priixia,- " * " :»4^^ 
;Ha se|uì(o voD&a accordato un sussìdio di 

t , Ì500!rpet 'iiitìol ToUa aUa •̂ edota del 
còmpiant* e beifmarito dott. Sesia, ed •àJlrò 

Cfth viTù̂ râ Gfitóarico la mprla 
tè̂ rTèonta Jl^l^igfWenie del senatore conte 

irix^zoìì Verona dotissimo nebe tiogae oriea-
tali, scrisse pregiate memorie sui suoi viaggi 
in P a l ^ t ì ^ i : in;: altre parli! W-iente, era 
?!ce-p?^fflll^délia Socieià geograflGa ed uno 
dai^piiì jitierali ed assidui membri dei Senato. 
GantiluoinOiS f̂̂ diib lascia una cara ed oacr 
rata memoria. Noi compiangiamo la sua%er-
dib: ^ • 

''' • - " - . * ' '^ 
"ti -? ' f 

•^ ( . 
' -4 

Scrìvoqo da Berlino al Pati Mail [che la fiotìzja 
dèi prestito miontenpgrino si conferma. 41 prestito the 

h^Mt^ìm^ )ag^»sì ft Irmcesì con iuieres^e (1M\' olio 
per centp.-ll debito è giranlito dal principe Nkta,^è' 
^3_naj,sÌltro jpèrspnaggìò,' il cùì non^e " reslerà "ignoto. 

s 
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l ^|7* novembre, effettueranai a Parigi il 
gennàio. 11 pagamento sarà fatto meià in effe! 
iJro/oì.m^iS ìfi Jer|fiC!ifìy( pprtatore^da scarni 

BÙkr^OSJìYRES, 26. - E g'uato ilTfpòr^ 
Suàamericà'éaUz società Lavirello provenìantfi 

•irf PENANG,r27>,fr Gli ingipsi Decapano tutte] 
\h p^aiM^idi ylifiik. Il Riià fugge verso ì 

- >FÀR-GV-28. — In nha lett^rii, Th'ers ricni 
qualunque cand datura.fa(;rchè quella di Bett 
lorLWITiid» d'Aû ^ pure con une 

L'Assemblea approvo l'ematidameuto J m a ^ 
cllélirpadiscft ar i^veroo df.projbirft b ìjìn^ 
dita deiglofaalì suìlV'pubblca strada. 
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TEATRO CONCORDI. — Questa sera terza! 
ii-appresentazione dell'opera,ftKjCfl/i?0 Vt^rde, de ! 
Mxesira Liibani, 

"̂  Stefani'Antonio g^f^nìQ rosponsabiìii. 

1 

n -^ 
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; "^^^^ fl^ I j . F_ j - l T ^ , 
• ^ ^ 

Lik Gaszetteì della Capiioìe d) ieri pnbbtì^ca ^ 
Stia iniportaoi'ssimi^àfticSli d^lIraaÌGiiribaldi^-
salìa siste|nazio«e del Tèvere; l'uno è intito­
lato: Igiene pubblica, l 'altro: Ediliià, ' 

Coloro che ancora non hinno esperlmentatojla pol-
,.vele.Cadonau,,.surrogalO-3l-iO,.ffè ,̂ sono avvertiti che 
contìnua a tutto ìi m-'se corrente, la vendita per eèpe"̂  
cimento, a .centesimi SO i:;̂ l p^cco, ctie S'̂ rvftpeT,n. 20 
t à e dr Òaffè,~-Vii falcone n. i 2 U Padove. 

Umh ..-. ^iif:<Uj::/ • ^ '• - l (Ì202) 

• ^ 1 J i 

UffìGio dello Stajp Civile 
,;r Bollettino dai 2 ^ ^ 

.̂i S9a|rimonÌ 
celibe 
bile, h 
•fr'B;zzoÌ3n Egidio fu Tommaso, fittagliuolo' célitìe § 
N.Vtìnta PdduYana con Pilli..Elyira, fu, Giuseppe': 
domestica^^nubile. 
MBattan Pietro di 

..con'Ancpna.nosica di Nissipii casalinga, nu-
:rv' 

S : • . ^ - 1 ^ as 

MéBpré jilimodasto eroe ségtìi i o ^ 
h snajgranda oaMa, i l mìnistoyJ^rgQcvife 
parole ^sempre, ma corto asjai.iQCi'Jilt?,.. bvj 
buttatol d^ un canto la questione del Taver^r 
, Egliipepsa a sé stesso e agli interessi à a l i P 
Iconsortierià aeriameî t©^ comprimessi.; t: 5 ê s 

,i li Jsiìitlli'iÌL' ' 
-':,. T * T i . / . ,IlvjqQM^,TA.OFFELLER!A 

ì 
r i //•: L. A » f > 

r 

;!s 

- • 1 - 1 ^ 7 ^.i^IJit^^.l.-"^»^** 'tói^^-^-^i.^.-^l', slssidio fu ptìfè'-^ncesso in. L. 500 alia cu­
stode; della scuoia Cdmminiie, di S. Fràtclisco. 
t- Come aitra, voUa a^ imo \amental| la ne? 

gligàtiza dèi Consiglieri "òggi dob|)jaì^oìnvece 
lodare il loro numeroso o soprabito ilmodò 

iligentercoo cui vennero sviscerati'tutti gU 
atgomeuU.̂  ' ' 14 , ; 

O r à v i e s i m o p e r i c o l o w i ^ ^ Ieri 
mattina (28), alle -oru 9 3 4 ' circa dal^rni-
cione del cfmpaniltì deirUniVersilà itic^asì 
(lorse per tffe»o;,4! gèlo, rfeìla vetusti) un 
grosso pezzo di;:pieira, che cidav» in vìa 
Beccherie presso i.|'orioatoj« i;h'è vicino alla 
bììttega del venditore di t|r{aglie: poco mancò 
cbo un,uomo chetvì troSvaSi non rie riitar 
tiesse vìttmii. Anche l'altro giorno un simile 
ùtto èra avvt:nutó„ e fortunataMllS senzaW^ 
sgij^ie, ma se ancora si ripete, cbi può assi­
curare, pb'e non KvveDg|Lqualch9 sinistro trat-
tartÌdo|.:di una via tanto léquenja^a? Si pensi 
quindi'^ sprovvedere immediataiierile : si tratta 
delia vita dei cittadini. 

j P r o g r a n a m B t d e l l o confo*-
r e n z e SÌ Tbenelxzip d.el O-iaK*-
dLirio d . ' i n f i a n z i à . -

ntonìo affit^arKiere,, celìbav eoa 
; Ppldse.Taresa di Giacomo villica nubile. |;;| 

; Galante A'atonió-idiAijiKBrt'fiiiaDziere'celibe,, con 
i Destro Oliva fti Francesco affiltanziera nubile/ '' g] 

3fo3o\o Vincenzo m Luigi caizoiam, celibe, con 
: Goncolat̂ o ffill^fiP' (^ v W - H r ^ , ; nubile, ; -,-. ^) 
ì Sdlmaso Micbile di Giovanni [fittaiuolo celibe, co 

j^ 

>̂ 

*" 

" l¥il'.l 

11 gennaio 1876. — Prof. C. Rosaneìli. — 
I climi e la loro ìtfluanza sul fisico e 

^ sul mirale dell'nomo. . i 
18, gennaio. — * Ca/B^fln.--I , terremoti. 
S5, gennaio. — \M; lAUssana. — IK* sangue 

• come principale faitoce della vita ani-
, , j m a l e . "'\ •'' •• - • •'• • * 4 | ^ - 4 ^ . : 

1 'Mb^aio,,-rr- Signpra.^T^sd Viazza. — Sulla 
edùnazìòne della donna. ' 

8 febbraio. — Pro/.' Bondtelli. — Dei 
i&monti sìmpaiici. 

ISjebbraio. T-- Pro/". G. Canestrini. -
"e rapicoUlnra razionale. 

%% febbraio! — P. - i - 'S«ccart?Q*:'^*Ì funghi, 
loro natura, usi ed iiHaam, 

7 marzo. — J5:, Kerson. — Del microscopio 
e dei mmi che esso renda nella vita 
comune. 

senti-
^ 

L'apd 

. c o n 
1 Galiìazzo Rosa dì Vinceazo,' vìllica nubile. 

" Tiffioiii'Domenico di Felice, murature ,celibe Idi 
jAIbignasego con Montanaro Luigia di Giovanni, casè'̂  
ilinga nubile. .^ -. • :--':v .iM^?y.v;-:;i-r - | j , 
l . Lvoa.,,PielrQ fu Autdaio, octohno cellba can Uà%<i 
[Rosa di Giadioto casaling"a nubile. ' '- é\ 

Lion Giovanni di Luigi prtohno, cslibe, con Costa. 
Giulia di G'jstanto sarta nubile. 

^.*RoDl saQal(ga,^S6ialóia partirà; fBatrevft 
per l'EgUjo, o tds negoziare uu Irattalo di. 
commerciò con quel governo. Questa mis-" 
sione era'pnma talW* .ennadWa ^ ia^^ te ì tm^» 
ziSJij n^a j la70ì;iiintrapfe?i W 4 P Ì *MWativ|t 
co l i 'AutóiUjgtev^lut tao- impaiit^^bft. egli, 
cohipiessa l'incarico avnto. 

PJBIZZIOL GIUSEPPE — V.a dei Sanvi. 
UBEZZ OL G. B — Piazza GsvonrJ 

, ; . <?P^?^RI&:GlUSffi?E ^ , J . a Tdrchia. 
ì «204) nrtmìft - W p ' * - ' , 

tf 

tì 

-je-!".'*'^ 
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^anliQ SpH.fidione di Giovanai falegname vedp^j^. 
con Mtìggiornì Djmenici di Gio.''BatliSÌaii i W ì i n t o , 

tv li-nubile. 
? Bjoelle Antonio dì LÌigi,_bi!a(iciaio, celibe, con 
Ruzz 

Fon tato 
• ' • - « i l i 

Treviàah;. . .^_^^^., ,,^5^... 
GesacoUo G Cetano presUnaip,,. calibe, 

f n;-Lion Mdria di Giovanni, lavandaia.nubile. tU 
^ jMorU. — ^naQ^rW1|[argfferitajdi,4^ 

anni 80, ing. coniugato. ^-Mìzzoni Celeste fu .Lo--

.Sappiamo » w il goveriio glappò'aei^ di­
sposto che #®ngFe8so-bicoiogico cha avrà-
ÌpgdMaì^Mad:^nilir^ròssimà^«:prim 
intérveópl hna Gémnaissìpnò:gìappìonese. Q ùé-

istai partirà da Tokio nel prossimo gana|io. 

'' M 'SCftÈRMà E GINNlSTlpA 
^ " " K I . - • ' "• - - 1 ^ ^ ^ 

r T 
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II A Girg^nt] ;n.9,lla Rptie dal 24 al 25 an-
ìdànte^ un 'usc i ta daUa fuozioai religiosa in 
'^autò Stefano-Qtt ìsqi in^, venne 4i£^iM un 
' 1 ^ i^ lpo di a rma da fuoco contro il milite a 

V. rtiÌF^= 

\cavaì1ió A'flan Salvatore, cbe rimase grave 
*mente ferito alla gola: e contftmporaneameote 

venne ferita lievemente la moglie a braccio. f^t'f! 

^ u r o ù o aa^l |p arrestati c inque individui tor-
Hèni3'até''^ndi2iat('del reato. .. . 

l ?: 
•i 5 ' d ^ 
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"̂̂ "QUèBlo Stabìiituento offre )l'oppqBiibttà di'pas­
sato Llatti otu BOQcialoiQUtQ l̂U sQica percbèin e^Q 
SI trova: Sila d'Armi, Sila, di Ginnasiica, * Sala 
di Trattenimento con ^Pianoforte, N. 12 giornali, 
libri, giuochi ecc._oltr0 ad. altri Ipcaìi, . : 
//Quest'anno onte"'aderire al desiderio di molti 
fa attivato un Ber vi aio por la Boooia opportnnis-
sima per àuelh^cbe né f:ìnnn U cura, pqtondo 

' ^ t « l r f M d 'Stabiiìtìiè^to <là̂ %ord"̂ rmiòD9, 
j>-r làaiv gianastica edujjstiva pò) ̂  f3;je|aj|||(j$ al m^-
teil, gioieài B aabtìatb daUtìS.aUe ¥VeÌ sV,ln;> 

'iQedì/̂ 'mercoledì e vonerdì aU'isteasa ora q M l 
jer,Jl|J^ncraU8. :* r ;; / . * 

Le^eziobi di scherma si djnno in tuit' i giorni ed ' 
ore eccetto dalle 3: alle 4 ora speciale pei fanitaltU 

Le lezioni di b^Uo si danno, in orelapppsifcè. 
Pei signori Studènti 0 Militari si fanno condì-

ziuni speciali. ' i^^:- r^ (1180) 
»5^W^*"^™S,"'' VO 

L i DITTA 
^ V 

l ' t 

GIACOMO 
Agenzìa Stufani) * 

.f 

vatrice, vedova, 
4 > . -'• 

• / - . ^ 1 = J 
1 ^ ' • ^ 

-, \ 

n i ^ ' ^ ^ ' H ^ 4.^ ^ _ J 
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t, 
_^^!itvA/.^-è-^XS^^-*-^ *iV^-;i-*'^. . i . . j 

Ili' 
I r ^ 

- . X . _ ^ j _ - ^ H | - n t ^ - * -" 

IfimB notizie • ^ * = 

b ^ . ' _ f : - " 

i In relazione al'.cetìntf fatto pocbf giorni or sono d P 
i noi, intornoal desiderio del ministero di introdurre 
ìlei S ĵaató'alcuaî 'prefètti, veniamo oca a "sipevs chi' 
Ila proposta a senatore dal sindaco di Kipoli' signor*' 
iViospeare non aveva altro sigoifiùalo che quello di 
jConoscere le.intepzionì'del' Sonalo./.: .- Z "̂-W-
r^U;ii&ulo àVinimeUere iV-Sig. V i lp Ì^é% ìndoito^ 
,jperciò i j ministero;̂ ;)?ÌauDsî iÌ̂ ; tìl suf3i; i u M 
;e là maggior parte' dèi prefetti .vcsniidaji.ial Setifltfi'i 

^̂ veantirOj.QftQCtjlJaii.tyiiilista .parche sì''trcS?B nella 
Jsltssa Goadizione del sig. Viòspeare. - -̂  

x l 

:T PARIGI, 2 8 . , - - La statua dì Napoleone l. 
atterrata n@l maggio del 1871, fu ristabilita 
i|ri sp^la colonna Vundòmé; la riunione ope-
rlia di'MoQiiùatVe scélse per operaio il can-

i p a r t i i t e della Senna. 

Mi^H 

didato ai Sana 
" 'V 0 ! 

gi^4ipi!p, 2 8 . r - U . t e c p b i l e uragano del 
jg.^noy.dmbre, nello Provincie Albay alle Fi­

lippine uccise^ 2S0 persone, disirnsse 3800 
case, v^'laccoUv; e grundé quanUik di be-

^ • ^ 

4|.^..::^ 

J -

ATENE, 28. -miA. Csmera iticominciò a 
discuteirB'la' questione sullo stato d'accusa del^ 
Qabiu^tto Balgaris. 11 governo presentò il pro­
getto rigund^nta la responsabilità minl^t€|rial^. 

GAI4NIA, 28. —• Lai ^Giunta d'iacliiesta ar­
riverà siassera. . : , : 1 n;: • 

PAR GÌ, 28, "'̂  Uà avviso n^^mal Of-
/?cie/ annui za ^ î portatori d'ubbligazioui otto­
mane ISGS 1865, Glia il pagicaento dal tupofta 
spi^èsWè di 15 franchi, scadtìnle^'11-iTlfè 
nàiò ed irfTMbòfso delle obbligazioni estrattè 

Eimpetto la Chiesa 8. Caoziajiò' 
cessando ^olontarìaqiente dal/conq̂ -, 
mercio, ha deternqìriató, stralciare 
la mercè der suo-Nigozio di Mani­
fatture a prezzi mollo rMss^i^, 

Ogni articolo ŝ r̂à marcato' a 
Prezzo Fìsso senza ribasso. -
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BACCHmiONE-CORR. VENETO 
oltre a Yarii laTOS^BtraM 

ESEGUISCE • . . , . . • 
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)N = CAaT0,NCh\0 ELEGANTE 
i -̂  
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ÀXXS^is^B|p© A^Xj o jE rvTo 
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^ : 
denti ed 

Sca-ttole con Istvxuzione «?ent. '5̂B£ l'ixna. 
V --̂ T" i-r'f^^'""-

[HAVV! DALLO STESSO £ 
:•^ii i i•aia•, i i . _ z ^ r _ ^ . _ 

np-gj 
^ r 

M-

I > E 3 I * 0 ^ 1 X 0 ne l l© i > r i n c i p a l i fiarixxaci© d e l R K O T ^ O 
l La diU» «iddtltiJrOTas» foruiu d'ogni lorU^P Speciaiiia si Naz'OijaU che Eiipre come 

pnr^jiebe njsgszzDÌ pella Tardità alPiPproMd d; M diciD!-!!. ' , (1201) 
M ^ g ^ l H ^ 

'^a^^ji 
• I - - Ì 

: . l 

f -

• M..^. l ri -

\' 
= T ' 

' : > • > ! " " : " • = v - ^ i ^ > - "= : / " ; ^ ^ ^ - . - : : Ì : - ' - J - ; 

_L - - • i • r 1 ' j . _ C ' _ . l . * T Ì X r--^..i^+L;.j,^v 
r ^ ^'• A L 

E f 

1 : 

^ • • ; ' ' . i L . ' . : . - . . 

•Cr-)'^^ 

; 

- - ' 1 ^ _ 

^::^ * 
i^ 

È API l lTO i ' I B B O N I M E N T O 
pel i876 — Amo Via — dei gioTDale 

L - v t -1 -'f 

5 

t t 

- .:^ - i ^ 

^ • ^ 
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fatto modem", e cKo da 
qnainViqtìfi orologiaio in 
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meno {dl./3j.:s;B0. "-. I 
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titi ^i prima qnalità per 
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lìiiqa. franteBo JaEXj_4̂ , 
prima elei mondo; ^nm-
diirpondiiìò liòn teme 
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,.:coU di BCienza '̂e'beire-
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':'ri|̂ cmati autori italiani, 
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^ '̂riaio. Per ricevere subito 

il Gtiornale ed il P ndqlp 
b\.8ta' inviare L. .?5 in 

gvafrììa postale alUlmms 
nistrazione, yìa siiyio, 
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, ;^iigno d'argento puro inalterabile questa è la 
•irijgilìore crmpoBÌzione conoBouta fipp dVa, ed'an-
iClie'la p'ù-tiACÌl̂  per inargentare, da sé stessi, 
ìstantanHaràerite e riméttere a nuovo qualsiasi og 
gètto crm !' 
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pia fecero soluUrQ l'olUcacia 4\.'l""' 
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